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lasso, che, dal primo di aprile, ha preso 
possesso dell'ufficio e non ha chiesto nessuna 
proroga. 

Dunque, in quel distretto i magis t ra t i 
sono al completo o qua^i. Ma poi l 'onore-
vole interpellante avrebbe dovuto fare una 
stat ist ica per dimostrare che vi sono affari 
«osi arre t ra t i da non poter procedere più 
oltre: egli invece questa statistica non l 'ha 
f a t t a e a noi non risulta che questi affari 
a r re t ra t i vi siano. 

Quindi le sue doglianze al riguardo non 
dirò siano infondate , ma certo hanno bi-
sogno di prova. 

Quanto al personale delle cancellerie, è 
noto come tu t t e le preture e i tr ibunali ne 
siano s ta t i finora deficienti; ma da l28 aprile 
passato, da ta degli ul t imi decreti di no-
mine e di promozioni, t u t t e le cancellerie 
del Regno hanno il loro personale. Che se 
ancora quel personale non ha raggiunto la 
residenza gli è perchè la Corte dei conti 
deve impiegare mesi e mesi per la registra-
zione delle varie centinaia di decreti. 

Per i locali la colpa è un po' del terre-
moto. Si è f a t to quello che si è potuto, 
come per Messina e per altre cit tà colpite. 

A noi i giudici non hanno detto di es-
sere allo scoperto. Lo avranno det to a lei. 
E nemmeno hanno det to che vi siano dei 
documenti ancora sotterra. 

Ella poteva avver t i re le autori tà locali, 
poteva ricorrere al procuratore generale, 
che è l 'autor i tà d i re t tamente competente in 
questa materia, ed avrebbe avuto sodisfa-
zione. 

Oggi, onorevole Alessio, non posso dirle 
che questo: terrò conto, come è mio do-
vere, delle sue osservazioni. Non ammet to 
però ìa esattezza delle sue affermazioni, ma 
mi accerterò della verità di quanto ella ha 
qui affermato, e, se sarà il caso, creda pure 
che non mancherò di provvedere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giovanni 
Alessio ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfat to . 

ALESSIO G I O V A N N I . Dico subito che 
avendo presentato da circa t re mesi una in-
terpellanza per potere avere esat ta cogni-
zione dei fa t t i , si sarebbe potu to chie-
dere pr ima quelle informazioni, che l 'onore-
vole sottosegretario di Stato promet te di 
chiedere oggi. Così avremmo avu to una ri-
sposta concreta, e non l 'affermazione che è 
inesatto quanto io ho riferito. 

Mi si dice che avrei dovuto rivolgermi 
alla procura generale ; ma io credo che 
quando un deputa to si rivolge al ministro 

e gli dice in tempo di chiedere conto delle 
condizioni di disordine dell' amministra-
zione della giustizia di un tr ibunale, non 
abbia poi da sentirsi dire: a t tendete che 
chiederò conto e provvederò secondo i bi-
sogni. 

Aggiungo che qui c'è t an to da non ca-
pirne più nulla, inquantochè sento che vi 
sono tre nuovi giudici che sono s ta t i desti-
nati al t r ibunale di Palmi. Allora vuol dire 
che gli altri giudici, segnati sulla carta , so-
no spariti, perchè dovevano raggiungere la • 
residenza il De Rosa, il Menichini e non ri-
cordo l 'altro. 

Ma se altri sono nominati , chissà se e 
quando arr iveranno! 

Ma forse questo toglie che da t re anni 
e mezzo il personale sia mancante ? Che sia 
mancante da tre anni e mezzo il sosti tuto 
procuratore del Re ? 

Mi si dice che l ' autor i tà lncale non ha 
fa t to alcuna richiesta. Ciò mi pare nuovo, 
perchè se l 'organico richiede un certo nu-
mero di funzionari , occorre che questo or-
ganico sia r ispet tato. 

Non posso in queste condizioni dichia-
rare che la risposta dell 'onorevole sottose-
gretario di Stato sia s ta ta esauriente. Tanto 
meno mi aspettavo, me lo perdoni l 'onore-
vole sottosegretario di Stato, di sentirmi 
r improverare di non aver fa t to statist iche 
e presentato cifre. 

Credevo che questo fosse superfluo. Ma 
se debbo leggere delle cifre, dirò che vi 
sono oltre 700 cause civili iscritte a ruolo 
che non possono avere il loro corso. Mille e 
cinquecento articoli di campione in materia 
civile e penale, cui non si dà esecuzione. 

Il casellario penale non funziona e man-
cano circa 400 cartellini- penali, che non 
si sono discaricati. 

Vi sono 150 processi cui non si è da ta 
esecuzione, per mancanza di personale. Ma 
a quale scopo, por tare qui queste cifre, quan-
do a ^ oi non costa niente di averle con un « 
semplice giro di telegrafo o di p o s t a ! Mi 
meraviglia poi di sentir» dire che i capi del 
t r ibunale e della Corte non hanno mai det to 
nulla. 

Il presidente del tr ibunale, al foro ebbe 
più volte a ripetere dal suo seggio che egli 
ha f a t to le più vive sollecitazioni e che non 
è colpa sua se i giudici non sono al com-
pleto. 

Posso pertanto prendere semplicemente 
a t t o della dichiarazione dell 'onorevole sot-
tosegretario d i s t a t o che dice cheprovvederà; 
ma, per carità, che il provvedimento non 


